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Ne scrisse Aristotele già nel quarto secolo a.C., 
mentre Plinio il Vecchio ne esaltò la fecondi-
tà, ma da decenni se ne erano perse le tracce. 
Stiamo parlando della ‘Gallina nera’ ricomparsa 
misteriosamente  nelle campagne di Atri alcu-
ni anni fa suscitando un interesse scientifico per 
le sue origini storiche, ma anche gastronomico 
legato alle sue particolari uova. Un suo primo ri-
lancio a livello internazionale è avvenuto all’Expò 
di Milano, nel 2015, dove la rara gallina è sta-
ta presentata, in collaborazione con la Regione 
Abruzzo, negli spazi del Vivaio Scuola di Padi-
glione Italia grazie all’Istituto comprensivo della 
cittadina atriana, i cui allievi con il progetto ‘La 
gallina nera atriana: in un uovo il territorio’, si 
sono classificati al primo posto nell’ambito di un 
concorso del Miur, aggiudicandosi la partecipa-
zione all’iniziativa. Questi i tratti principali dell’o-
vaiola atriana: piccola di corporatura, particolar-
mente aggressiva, depone uova ogni giorno ed 
ha una colorazione variegata. Gli esperti la fanno 
risalire ai tempi dei romani, poi scomparsa per 
decenni, forse secoli, fino a quando è riapparsa 
nella riserva naturale dei Calanchi di Atri. In col-
laborazione con l’Università di Teramo, è stato 
anche effettuato uno studio sugli esemplari, che 
oggi hanno raggiunto circa 150 unità. Le uova, 
diverse da quelle tradizionali, bianche e molto 
piccole, sono gustose, saporite e ricche di mi-
nerali, perché la gallina si nutre nel territorio dei 
Calanchi. 

 

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi 
nel mondo dell’informazione ma 
dall’altra parte della barricata: 
comunicazione per varie aziende 
(iscritto Ferpi: Federazione rela-
zioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornali-
stica (iscritto all’Ordine naziona-
le dal 1994) con il Centro e altri 
quotidiani. 
Fondatore e direttore varie rivi-
ste (Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, 
Where,…);
Curatore varie pubblicazioni 
(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana 
della fratellanza (2002); La paura 
con lo psichiatra Giorgio Nardone 
(2003); Cerimonia stipula con-
venzione con il ‘Toronto Catholic 
District School Board’ (2004); Ri-
cordo Nassirya (2004); Convegno 
sull’adozione (2005); Convegno 
‘Sport con il cuore’ (2005); Cam-
po interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra 
Genovino Ferri (2005).  
Vincitore del concorso  nazionale 
“Premio Atri” edizione 2022.
Attualmente collabora con 
diverse testate tra cui  il 
quotidiano “I  due punti”. 

 

S U A  M A E S T À 
L A  G A L L I N A  N E R A  A T R I A N A
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E proprio grazie a un progetto voluto dal direttore della 
Riserva regionale e Oasi WWF “Calanchi di Atri”, Adriano 
De Ascentiis, appoggiato dall’amministrazione munici-
pale, tutta la documentazione raccolta sui lavori condot-
ti in questi anni sulla Gallina nera atriana è stata inviata 
alla Regione con l’obiettivo di inserire la razza nel regi-
stro della biodiversità animale dell’Abruzzo. Dopo che 
la Regione ha recepito la legge sulle disposizioni per la 
tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse 
agricolo e alimentare, possono essere avviate le pro-
cedure per la salvaguardia della biodiversità e sicura-
mente la Gallina nera atriana avrà un ruolo speciale. Un 
risultato ottenuto in sinergia tra i custodi della Riserva 
calanchi e l’amministrazione comunale di Atri e che ha 
come obiettivo il recupero e la conservazione di questa 
specie avicola. Così si è organizzata una rete di ‘famiglie 
custodi’ per la diffusione della Gallina nera atriana su 
tutto il territorio regionale. Inoltre è stata stipulata una 
convenzione con la facoltà di Bioscienze e Tecnologie 
Agro-alimentari e Ambientali dell’Università degli studi 
di Teramo con lo scopo di caratterizzare geneticamen-
te la razza definendola come buona specie da avviare a 
progetti di recupero. Le galline nere sono strettamente 
legate al territorio di Atri fin dalla notte dei tempi, tanto 
che l’immagine di una di esse è impressa su un’antica 
moneta atriana risalente al VI secolo avanti Cristo. Di 
esse e dalle loro caratteristiche di ottime produttrici di 
uova, hanno parlato storici del passato come Aristote-
le e Plinio e i grandi naturalisti del ’600 come Conrad 
Gessner e  Ulisse Aldrovrandi. Ma il progetto di recupero 
della Gallina nera atriana oltre che una finalità biologico-
ambientale volta al recupero della biodiversità agricola, 
è mossa anche da una motivazione storico-archeologica 
in quanto contribuisce a ulteriori scoperte e approfon-

dimenti sulle origini del nome di Atri. Numerosi, infatti, 
sono gli scritti di autori greci e latini sulla gallina atriana. 
Per  esempio, Crisippo intorno al III secolo a.C. scriveva 
che le galline Hadrianae sono «di piccola taglia». Con le 
medesime sembianze le descrivevano Aristotele e l’Efe-
sino. Di questa razza parla anche Plinio il Vecchio nella 
Naturalis Historia (X,146) e le loda per la loro fecondità. 
Inoltre, come già accennato, anche le storiche monete 
romane di Atri, risalenti al periodo compreso tra il IV ed 
il VI secolo a. C., ritraggono un gallo. Su tali descrizio-
ni, quindi, si basa il recupero della razza dal punto di 
vista fenotipico, cioè dall’aspetto fisico, selezionando le 
galline che, dalle fonti storiche, dovevano avere le se-
guenti caratteristiche: «corporatura minuta, ma depon-
gono tutti i giorni, tuttavia diventano aggressive, han-
no una colorazione variegata» (Aristotele). Quando poi, 
una decina di anni fa, le famiglie custodi sono riuscite a 
raggiungere un numero sufficiente di esemplari, l’Uni-
versità degli studi di Teramo ne ha intrapreso lo studio 
genetico. Obiettivo della ricerca è stato la verifica se «la 
popolazione in questione possa rappresentare un reale 
gruppo di animali annoverabili alla Gallina nera atriana, 
quindi di notevole importanza per attività di studio e 
recupero delle risorse genetiche locali». A tale scopo è 
stato redatto un registro della consistenza e distribuzio-
ne della Gallina atriana sul territorio abruzzese, da cui si 
è ricavata la caratterizzazione genetica su un campione 
di 30 soggetti appartenenti al genotipo.
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“Il progetto di questa bici gigante che ci ha richiesto il comu-
ne, per quanto mi riguarda,” - commenta Bruno Cerasi in un 
suo post su fb - “non aveva velleità di opera d’arte origina-
le da appendere in galleria ma era semplicemente un modo 
impattante per accogliere il giro d’Italia e valorizzare Roseto. 
Lo considero un decoro urbano, come potrebbero essere dei 
palloncini, dei cartelli o qualsiasi altra attività creativa che co-
munque ho visto e rivisto in questi giorni in tantissime città e 
comuni in cui il giro è passato.Personalmente inoltre credo che 
cercare delle reference sia importante in qualsiasi lavoro, senza 
copiare ma cercando spunti, magari partire da una buona idea 
e cercare di metterci del proprio, provare a migliorarla, ingran-
dirla, alzare il tiro.Sforzandomi provo a capire il campanilismo 
di chi dice “qua in città mia era già stata fatta”, ma per il resto 
si tratta di essere obiettivi, di cogliere la citazione, l’ispirazione, 
capire che l’installazione di Roseto di 60 metri era stata svolta 
da mani ‘altre’, ripeto, di ragazzi giovani e giovanissimi che si 
sono fatti un culo che nemmeno sapete, lavorando volontaria-
mente per la propria città, mettendo su un progetto del gene-
re in DUE giorni, con i mezzi che si riuscivano a reperire nel sito 
che ci ha concesso lo spazio.

E visto che spesso si parla di soldi e di numeri, sapete quanti 
soldi è costato questo intervento?Esatto, zero.

A Roseto personalmente non ho ricordo neanche lontama-
mente di un qualcosa del genere, di qualcosa di così grande e 
impattante a livello visivo e mediatico.

Un’installazione può essere un mezzo per guardarsi attorno, 
valorizzare il contesto, scoprire un panorama, creare dialogo e 
ragionamenti costruttivi, come ho visto ce ne sono stati tan-
tissimi.

A questo proposito ci tengo a ringraziare le tante tante 
persone che stanno apprezzando questo lavoro, l’am-
ministrazione e anche l’opposizione, giornalisti, col-
leghi, amici cittadini e non, persone letteralmente da 
tutta Italia e anche fuori.

Vedo solo delle potenzialità INCREDIBILI, per Roseto e 
per i ragazzi. 

Usiamo questo lavoro e tutto ciò che di buono sta muo-
vendo, per continuare a costruire, a pensare a nuovi 
interventi.

Vi prego, cerchiamo di andare oltre la mancata ripresa 
televisiva, noi non abbiamo detto “A” a riguardo e sia-
mo prontissimi a creare nuovi lavori, nuove occasioni, 
nuovi eventi. La possibilità con la RAI tornerà, facciamo 
in modo di offrirle di nuovo qualcosa di bello.”

Blu news ha contribuito con riprese dal drone che han-
no dato risalto all’iniziativa. Fatto con piacere ed anche 
in questo caso a titolo gratuito. L’importante è non farci 
l’abitudine!

Smack!

“ L A  B I C I C L E T T A ”   D I  B R U N O  C E R A S I
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Le rane vogliono un re. La favola fu raccontata 
da Esopo, in un discorso ad Atene durante la 
tirannia di Pisistrato. Quando le rane chiesero 
al dio un re, lui dette loro un travicello. Le 
rane presero in giro il muto travicello e quan-
do domandarono al dio un re più importante, 
lui mandò giù una gru. La storia finisce con la 
gru che becca a morte tutte le rane. Secon-
do la tradizione consigliò agli Ateniesi di non 
cacciare via Pisistrato per timore che ne ve-
nisse uno peggiore di lui. Questo aneddoto 
fu riportato da Masanobu Fukuoka, agricol-
tore filosofo rivoluzionario che ha generato 
un movimento. Esso propone un approccio 
slegato dalle dipendenze alle grandi indu-
strie chimiche. Per Fukuoka bastano 1000 mq 
a persona per arrivare all’autosufficienza ali-
mentare. I leggendari seminari che ha tenu-
to nel luglio del 1981 a Ontignano, Milano, 
Montalto e Preganziol hanno portato nuova 
luce e interesse sull’agricoltura naturale. Alla 
platea esordì dicendo: “Penso di non essere 
diverso da voi, ma ho trovato una piccola dif-
ferenza tra voi e me. La piccola differenza è 
che voi volete imparare, io sono venuto per 
vuotarmi la testa di quello che ho imparato 
in Giappone, cioè nessuna preoccupazione 
mi segue. Siccome voi non capite il giappo-
nese e io non capisco l’italiano è come se 
parlassimo nel vuoto. E’ ottimo perchè tut-
to ciò che sta nel vuoto non pesa su di noi”. 
Se ci pensiamo bene siamo una società iper 
informata e altrettanto esigente, nel mercato 
se un prodotto rende e si vende le industrie 
sviluppano sostanze chimiche per portare 
miglioramenti alla frutta senza pensare al 
contadino. I prodotti coltivati in modo inna-
turale soddisfano i desideri superficiali della 
gente ma indeboliscono il corpo umano tale 
da renderlo dipendente da tali alimenti. Gli 
ortaggi coltivati in serre sono oltremodo insi-
pidi. Si è scoperto che alcuni dei raggi solari 
non possono penetrare attraverso la coper-

tura di vinile e vetro in cui le colture ven-
gono fatte crescere. I pomodori non hanno 
vitamine. Per cui le indagini si concentrano 
sul sistema di illuminazione delle serre, sulla 
rifrazione della luce e come produrre un po-
modoro con supplementi vitaminici ricavati 
da farmaci di sintesi. Va a farsi benedire tutto 
il discorso del consumo basato sulla stagio-
nalità dei prodotti perché il cliente ha la testa 
riempita di falsi bisogni e il produttore vende 
a un prezzo esagerato. L’attuale generazione 
non ha avuto il contatto diretto con la natura; 
piace il sapore degli ortaggi che hanno ab-
bandonato la loro condizione selvatica. Una 
simile preferenza di gusti si manifesta anche 
nei cibi animali. Mangiare uccelli selvatici fa 
molto meglio all’organismo del pollame do-
mestico, eppure il pollame deportato dagli 
stabilimenti claustrofobici di rieducazione 
alimentare è considerato di ottimo gusto e 
venduto a prezzi alti. La memoria sensoriale 
è andata quasi completamente perduta. Nel-
le sedute di assaggio degli oli extravergini di 
oliva il mio capo panel Pollastri si lamenta-
va dicendo: ”Ma come potete identificare il 
sapore di mandorla amara se non avete mai 
spaccato un nocciolo acerbo con la pietra 
sotto un mandorlo? Come potete sentire il 
pistacchio se avete conosciuto solo il sapo-
re del gusto di pistacchio del gelato?”. Come 
possiamo apprezzare la natura e il naturale 
se conosciamo solo il sapore dei medicina-
li? Il fondamentalismo di Fukuoka pur es-
sendo troppo estremista nei metodi agricoli 
del “non fare” ci insegna di non soccombere 
come le rane di Esopo ad una dittatura fago-
citante del consumismo di mercato.

 

a cura di Domenico Di Felice
Giornalista pubblicista
Imprenditore agricolo, nel 1996 
fonda la società agricola Comi-
gnano. Tecnico superiore per 
l’economia ed il marketing delle 
produzioni agroindustriali, spe-
cializzato nel settore agroalimen-
tare nell’ambito delle produzioni 
biologiche, controlla la qualità dei 
processi e dei prodotti della filiera, 
garantendone la conformità agli 
standard nazionali e comunitari, 
gestisce le attività di commercializ-
zazione dal punto di vista tecnico, 
giuridico ed economico, imple-
menta le strategie di marketing e 
di comunicazione dell’impresa. Si 
occupa dell’intera gestione dei re-
gistri di campagna e del potenzia-
mento dei piani di sviluppo rurale.

Tecnico ed esperto di oli vergini 
ed extra vergini di oliva, lavora 
nei panel test di valutazione degli 
stessi. Responsabile di industria 
alimentare, vignaiolo indipen-
dente, segue l’intera filera di vini 
biologici IGT per le produzioni 
viticole nella Riserva Naturale del 
Borsacchio. Collabora con il nucleo 
di valutazione della biodiversità 
dell’Università di Teramo facoltà 
di Bioscenze e Tecnologie agro-
alimentari e ambientali nell’ambito 
del progetto IBRA (Indagine sulla 
Biodiversità Animale in Regione 
Abruzzo) per il recupero della raz-
za “Gallina Nera Atriana” a rischio 
di estinzione.

L E  R A N E  D I  E S O P O  F A G O C I T A T E  D A L 
M E R C A T O  A G R I C O L T U R A  N A T U R A L E
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Qualche settimana fa è stato presentato, da par-
te dell’amministrazione comunale di Roseto de-
gli Abruzzi, la stagione degli eventi rosetani per 
il 2023. Se andiamo a guardare questi eventi c’è 
n’è veramente per tutti i gusti. Già nello scorso 
mese di aprile ci sono state alcune manifesta-
zioni sportive dedicate al tennis, al basket e al 
calcio. Si prosegue sino all’estate con eventi de-
dicati al pugilato, al nuoto, al karatè, al beach 
volley e alla ginnastica ritmica. Restano inoltre 
confermate “ Roseto opera prima”, la mostra dei 
vini di Montepagano e lo Street food festival . È 
invece una novità assoluta la notte bianca dei 
bambini, che sarà caratterizzata da attività de-
dicate ai più piccoli, mentre al momento non 
sembra far parte degli eventi previsti la notte 
dei saldi. Tornerà  il consueto appuntamento 
con “ Emozioni in musica”, con la PFM ed Al-
bano, che salirà sul palco il prossimo 3 Ago-
sto. Una cosa che mi sento di dire è che anche 
quest’anno manca un evento musicale dedicato 
ai più giovani, alla fascia di età che va dai 20 ai 
30 anni. Me ne occupai in un articolo anche lo 
scorso anno, quando ricordai le diverse serate 
dello Tzunami rock festival dell’estate del 2019, 
con un ottimo Street food a fare da contorno 
alla manifestazione. Tre giorni all’insegna della 
musica rock, con gruppi emergenti ed altri più 
affermati come i Lacuna Coil. Questo purtroppo 
continua ad essere una mancanza per la nostra 
città, mentre potrebbe essere invece una mani-

festazione da sfuttare per la sua risonanza non 
solo musicale, ma anche turistica. Nella vicina 
Pineto per esempio si tiene ogni anno “Pinet-
nie”, mentre a Pescara è ormai una realtà l’ “In-
die rock festival “: due eventi musicali dedicati ai 
più giovani, con la presenza anche del pubbli-
co rosetano, che deve emigrare per soddisfare 
i propri gusti. Peccato, perché stavolta gli eventi 
avrebbero accontentato proprio tutti.

A cura di 
Roberto Colancecco

Master di secondo livello in 
diritto tributario,
 Dottore in giurisprudenza 
presso l’Università degli stu-
di di Teramo con una tesi in 
diritto tributario. 
Effettua stages presso l’ 
Agenzia delle Entrate di Te-
ramo ed il comune di Pineto 
ed il periodo di pratica fo-
rense presso studi legali in 
Roseto ed in Teramo. 
Svolge sino al 2019 la pro-
fessione di account presso 
l’Alleanza Assicurazioni Spa, 
nell’ Ispettorato di Roseto. 
Nel 2020 consegue i 24CFU 
per l’ abilitazione all’inse-
gnamento presso le scuole 
superiori.
E’ autore di articoli nella rivi-
sta giuridica online 
www.economiaediritto.it
   

 

La stagione degli eventi                                         
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Oggi, se dovesse fermarci per strada qualche intervi-
statore e chiederci quali sono i simboli della nostra cit-
tadina risponderemo di certo il basket ed il lungomare. 
Il primo perché rappresenta la pietra miliare della Ro-
seto sportiva, il secondo perché, con le sue albe e i suoi 
tramonti mozzafi ato, ci tiene sempre più attaccati alle 
nostre origini, impedendoci di lasciare la nostra terra 
natìa.

Utilizzato per farci attività fi sica, lunghe camminate ri-
lassanti, il lungomare è un vero e proprio toccasana 
per la salute delle persone, fortunato chi lo ha, per chi 
no invece è un modo in più per scoprire nuove mete 
estive.

Negli ultimi anni è stato soggetto a molti ritocchi, 
dall’ammodernamento ad inizio secolo, alla pavimen-
tazione di via Thaulero arrivando ad includere il nuo-
vo progetto di viale Roma realizzando anche un vasta 
piazzetta fronte Pineta comunale, al completamento 
della pista ciclabile nelle zone sud e nord.

Di certo non possiamo dire che lo si è trascurato nel 
corso degli anni, però, agli occhi del profano, sembre-
rebbe che la zona scarseggi di strutture ricettive ed at-
tività ristorative fronte mare.

Con la defi nitiva chiusura degli storici hotel Clorinda 
ed hotel Radar, che verranno trasformati in futuro in 
appartamenti, gli unici alberghi rimasti attivi nella zona 
centrale sono il Liberty, il Palmarosa e Manè, troppo 
pochi per una città che vive di solo turismo estivo e che 
dovrebbe far del centro il motore economico estivo.

Si nota anche carenza di locali, come bar, pizzerie, oltre 

quelle che abbiamo, che possano in un modo o nell’al-
tro far concorrenza agli stabilimenti balneari, per non 
parlare di edicole e negozi d’abbigliamento, che im-
plicano ad un turista di attraversare la nazionale per 
comprare una rivista o un vestito.  

Il problema persiste non tanto nella parte centro-nord 
del lungomare quanto in quella che va dalla Pineta ver-
so sud, mostrandoci un vasto numero di case costruite 
in tempi non molto remoti non adibite ad attività com-
merciale.

In conclusione, Roseto è una cittadina che ha sempre 
vissuto di turismo estivo, tutt’ora con il problema non 
ancora risolto della destagionalizzazione, molto fre-
quentata dalle famiglie e da una clientela non molto 
giovanile.

Una delle tante problematiche di questo lungomare, 
oltre a quelle sopra citate, è che, a differenza di molti 
altri, appare, privo di spettacoli all’aperto, di manife-
stazioni e di eventi che riescano a diversifi care le serate 
estive. Questo fatto fa si che la fascia di popolazione al 
di sotto dei quarant’anni preferisca raggiungere altre 
mete, come la vicina San Benedetto, la sempre accla-
mata Riccione, rendendo così Roseto una terra di emi-
grazione estiva.

Occorre ancora del tempo per cambiare, ma se non 
lo si fa mai, i problemi rimarranno sempre in sospeso. 

A cura di 
Simone Marinelli
 

LUNGOMARE CENTRALE 
“PASQUALE CELOMMI” 
DECANTATO A META’
Al fulcro delle tante estati rosetane sembra mancare 
qualcosa dalla Pineta centrale verso sud



info 085.80.90.353
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C O N C L U S A  L A 

1 ^  E D I Z I O N E  T O R N E O  N A Z I O N A L E  D I  B A S K E T 
“ V I S I T  R O S E T O  C U P ” 
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Si è conclusa la 25ͣ edizione del torneo inter-
nazionale di calcio giovanile ‘Spiagge d’Abruz-
zo Cup’, organizzata come sempre in maniera 
impeccabile dallo staff della ‘As Roseto calcio’, 
con la parte tecnica affidata anche quest’anno 
alla società ‘Sport in Tour’ di Giampaolo Mor-
sa, un gruppo di professionisti del settore. Ma i 
veri protagonisti della manifestazione sono stati 
i bambini, tutti entusiasti di prendere parte ai fe-
steggiamenti finali, senza curarsi della piogge-
rellina che ha accompagnato tutte le fasi della 
premiazione. Che è durata molto perché tutti i 
giovani calciatori e le loro rispettive società han-
no ricevuto un premio a ricordo della partecipa-
zione al torneo di Roseto. Quasi duemila bambini 
dai 7 ai 13 anni, suddivisi in varie categorie nelle 
150 squadre provenienti da varie regioni italiane 
(Lazio e Campania le più coinvolte ma anche Pie-
monte, Emilia Romagna, Umbria, Marche , Moli-
se, Puglia e Abruzzo, in particolare la provincia 
di Teramo) e anche dall’estero: due dal Belgio, di 
cui una proveniente da La Louviere città gemel-
lata con Roseto; quattro dalla Croazia, tra cui la 
squadra di Makarska anch’essa gemellata con la 
Città delle Rose e infine una giunta dall’Ucraina 
(la scuola calcio Zmina di Kiev). Tutte le fasi del-
la premiazione, nonostante la complessità delle 
operazioni, sono state gestite in maniera come 
sempre elegante dal duo formato da Maria Rita 
Piersanti e Ilario Lorusso, coppia inossidabile sul 
palco e nella vita, i quali sono riusciti a mantene-
re sempre alta l’attenzione del numeroso pub-
blico presente.

Una grande festa 
in cui hanno vinto tutti
 

SPIAGGE D’ABRUZZO CUP 25^ EDIZIONE 

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi 
nel mondo dell’informazione ma 
dall’altra parte della barricata: 
comunicazione per varie aziende 
(iscritto Ferpi: Federazione rela-
zioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornali-
stica (iscritto all’Ordine naziona-
le dal 1994) con il Centro e altri 
quotidiani. 
Fondatore e direttore varie rivi-
ste (Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, 
Where,…);
Curatore varie pubblicazioni 
(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana 
della fratellanza (2002); La paura 
con lo psichiatra Giorgio Nardone 
(2003); Cerimonia stipula con-
venzione con il ‘Toronto Catholic 
District School Board’ (2004); Ri-
cordo Nassirya (2004); Convegno 
sull’adozione (2005); Convegno 
‘Sport con il cuore’ (2005); Cam-
po interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra 
Genovino Ferri (2005).  
Vincitore del concorso  nazionale 
“Premio Atri” edizione 2022.
Attualmente collabora con 
diverse testate tra cui  il 
quotidiano “I  due punti”. 
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Anche il Comune ha preso parte alla 
chiusura dell’evento, così come all’i-
naugurazione, con una delegazione ca-
peggiata in forma ufficiale e con fascia 
tricolore dal primo cittadino Mario Nu-
gnes, affiancato dall’assessore a Sport e 
Turismo, Annalisa D’Elpidio e dalla con-
sigliera Stefania Di Felice, oltre che dal 
già sindaco di Roseto Enio Pavone nella 
sua duplice feste di consigliere comuna-
le e provinciale. A sottolineare il livello 
della manifestazione anche la presenza 
di uno sponsor di livello mondiale, cioè 
la Nike, i cui rappresentanti  hanno mes-
so a disposizione un buono acquisto da 
200 euro per ogni società partecipante. 
“Per questo ringraziamo la G&G Sport 
di Fabio Olivares che ci ha guidato e 
aiutato in questo importante percorso” 
ha sottolineato il presidente della socie-
tà rosetana, Camillo Cerasi, esausto ma 
felice del risultato ottenuto “così come il 
nostro ringraziamento va al Comune di 
Roseto che ha messo a disposizione in 
forma gratuita gli impianti coinvolti, ma 
anche il Comune di Pineto e il presiden-
te Silvio Brocco che non si sono tirati 
indietro alla nostra richiesta”.
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Alla luce delle recenti decisioni dell’amministrazione co-
munale di Roseto in materia urbanistica

(nello specifico la variante al PRG che permetterebbe la 
sopraelevazione degli immobili sul lungomare fino ed 
oltre i 10,5ometri) , si è costituito, in maniera assoluta-
mente spontanea, un gruppo di opinione con lo sco-
po di informare, sensibilizzare e so-
prattutto, prevenire scelte politiche 
“avventate” che andrebbero a con-
dizionare, in maniera sicuramente ir-
reversibile, il futuro ambientale, eco-
nomico e sociale del nostro territorio.

La cosa che ci è risultata più 
incomprensibile,tra le altre, è il fat-
to che si vadano a fare scelte di tale 
portata ed importanza, anticipando e 
condizionando l’impostazione stessa 
del prossimo nuovo Piano regolatore 
generale. Tale piano ne sarebbe (vista 
l’estensione e la localizzazione dell’a-
rea interessata) snaturato e depoten-
ziato in partenza.

Del gruppo (aperto a tutti coloro che sono mossi dall’u-
nico scopo di preservare e difendere la bellezza e le 
peculiarità, per certi versi,uniche della nostra città) fan-
no già parte qualificatissimi urbanisti regionali, tecnici 
, professionisti, avvocati, ex amministratori comunali, 
provinciali, regionali ,oltre che attuali consiglieri comu-
nali.

Hanno altresì aderito semplici cittadini ed associazioni 
ambientaliste e civiche del territorio.

Con l’occasione si approfitta per invitare l’amministra-
zione o anche ogni suo singolo componente che abbia 
a cuore la cura, la tutela e l’armonioso sviluppo della 
nostra Roseto, a tornare sui suoi passi,al fine di trovare 

con i giusti tempi e la dovuta ponderazione, la soluzio-
ne migliore per la nostra città e per il futuro delle nuove 
generazioni. Questo perché siamo convinti che, un con-
tributo di idee positive che venga dal basso, non possa 
che migliorare i rapporti tra amministratori e ammini-
strati ed instaurare un clima di reciproca collaborazione 
per il bene comune.

Anticipiamo, fin d’ora, che il comitato non 
lascerà nulla d’intentato per raggiungere 
tale scopo.

Sono previste, oltre alle varie osservazioni 
presso gli organi di tutela interessati, TUT-
TE le necessarie manifestazioni di contra-
sto, le iniziative di informazione, sensibiliz-
zazione e se sarà il caso, di lotta, affinché 
tale decisione venga rivista se non ritirata.

Confermiamo e ribadiamo che al pri-
mo posto di ogni buon amministratore 
o anche semplice cittadino, deve esserci 
l’interesse della città e non quello di più 
o meno “sensibili” operatori economici . 

Per questo siamo fiduciosi del fatto che, il rivedere tali 
incomprensibili scelte da parte di un’amministrazione 
(che ha fatto della sensibilità ambientale e dell’ascolto 
delle istanze dei propri concittadini, la propria bandiera 
), non possa che essere conseguenziale. Ne avremmo 
tutti da guadagnare.

Per il coordinamento Comitato “SOS URBANISTICA”

Mario Mazzoni

Roseto: Nasce Comitato “SOS URBANISTICA”
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